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Torre Pellice, primo allogglo assistito per ex-malatl ps1ch1atr1c1 \

Una casa per,;rmascere

Gli inviti sono arrivati per posta:
cartoncini e buste bianche, calli-
grafia chiara. Per la festa un ta-
volo come uma' tavolozza: fra
spumanti e pastlccxm, ‘tovaglioli
e fiori di carta in un'infinita di
colori. E' cosi che Dionisia (67
anni) e Margherita (54) hanno

versario del loro armivo nella
nuova casa, un‘eccellente ri-
strutturazione (soffitti. ad arco
| con stucchispareti bianche, por-
te e pavimenti antichi) nel pieno

‘| ‘no se non fosse per il fatto che le
due donne hanno alle spalle un

psichiatrico: per la precisione;
1 sia.

'T to», messo a loro ‘disposizione
dal servizio di salute mentale
della Usl 43. Questa é la prima
esperienza nell’ambito delle ri-
sorse della Usl, attuata peraltro
con una ‘spesa decisamente r1i-
dotta (44.500 lire al giormo per
persona, costo comprensivo del-
le spese per l'affitto della casa,

voluto celebrare il primo anni-

{ centro di Torre Pellice.-In tutto
ci6 non ci sarebbe nulla di stra-=
trentennio ciascuna di ospedale’
32 anni ‘Marghenta e 28 onm-'.

Lacasaeun«alloggxoaslstl‘,

dell'alimentazione.f dei servizi -

telefono, gas, energia elettrica -,
delle attivita .riabilitative, 'del

personale ausiliario. convenzio- -

nato ecc.).

due donne, cosi come l'arreda-

mento e gli accessori. Entrambe
nell'ingresso -ad accogliere gli
ospiti della festa, cordiali, alle-
gre e con qualche vezzo (perma-
nente accurata, un filo di rosset-
to), & Dionisia la prima a voler
raccontare. «Sono entrata in una

clinica- psichiatrica - -privata’
quando avevo-39 anni - dice - e

sono stata immediatamente sot-
toposta a cicli- di terapie’ basati

sull’elettroshock, senza ottenere
“alcun risultato.- ‘Dopo un- certo
.-penodo. per. questione di costi,

la mia famiglia mi fece trasferire
in -una . lstxtumone pubbhca»

L'espressione ‘si’ravviva’ subito {

con un sorriso quando racconta
della riacquistata liberta. La ge-
stione del loro budget mensile
(600 mila lire), le prime espe-
rienZe in cucina (deludenti: «Do-
po tanti anni non .sapevamo
neppure cuocere un uovo...»),
ma, soprattutto, la vista del ma-

Due donne; a’opo 30 anni dz ospedale beneficiano delliniziativa dell'Usl -
E’ passato tanto tempo che non ci rzcordzamo neppure come si cuoce un uovO»

re: Margherita e Dionisia l'anno
scorsg, infatti, sono state in va-

-canza da sole; a Bordighera. «Il

vero problema - dice Dionisia - &

% | stato, l'acquisto del costume da
L'alloggio - I'hanno - soelto le'

bagno. Un po’ di pudore, ma, alla
fine sono andata in spiaggia con
un bel costume blu». Natural-
mente, hanno entrambe progetti

per le vacanze estive di que-

st'anno e un desiderio: tornare a

Venezia. Certamente le due don-
‘ne, nel volgere di un anno, di

passi avanti ne hanno fatti molti
al punto di non far neppur so-
spettare che trent’anni fa sono

‘state nooverate con disturbi psi-

chiatrici gravi. Con una coppa di

‘spumante . in mano, Dionisia

‘confessa un'ambizione: impara-

rel'inglese. .~ =

.- La soddisfazione degh opera-
tori dell'Usl 43 & malcelata. Per
il commissario dell'Unita sanita-
ria, Laura Serra, l'auspicio & che
I'esperienza dell‘alloggio assisti-
to possa diventare un metodo.
«Servono finanziamenti - ag-
giunge -, ma 1 soldi da soli non
bastanos.

Angelo Tavegla




